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POTERE CIVICO®
Anno 13  - Edizione n. 116 – Marzo - Aprile 2010 -

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a un'as-sociazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di sole proprie entrate, e siccome anche in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostre poesie, novelle, proverbi, articoli, e fatti di mala-giustizia, malasanità, malapolitica, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del dir. Adriano Poli:
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collu-sione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sem-pre nei panni delle parti. Senza dimostrazione di pentimento e risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se as-solvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razzia-li, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costi-tuzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come avviene per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi vergognosamente da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno pro-blemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli ne co-scienza, cattivo, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di due, inoltre lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di pre-disporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annac-quati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del sin-golo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti pre-ziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                     D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri re-gali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o da piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, comunque non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti minaccia, t'insidia, ti dà scandalo, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei alquanto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, cosippure gli anzia-ni, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio e cultura, del lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile.   

Dicono le regole e i saggi proverbi:
Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli:
Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, etici, morali di convivenza e tolleranza, cultura civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.
D.n.dir. 
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28-29 marzo 2010

Elezioni in 13 Regioni italiane 
11 di sx-centro-2 di centro-dx

il non voto 1° partito 

7 regioni al pd 

6 regioni al pdl 

Lazio: vince la polverini   
veneto: 1^ la Lega 
l'idv si conferma, l'udc resiste 
Dove c'è Grillo perde il pd 
2 doppiopoltronisti restano al palo: 

Brunetta perde a Venezia, Castelli sconfitto a Lecco 

di Adriano Poli
I dati travisati del non voto, se è aumentato dal 6 all'8% sulle Regionali del 2005 -> affluenza 64,5% -7%=57,5% come mai si è detto che è stata del 63?

La verità è che non si è recato alle urne il 37% ma il 42,5%, più quelli occultati delle schede nulle e bianche, che già da un paio di elezioni non vengono comunicati, il non voto supera il 50%.-   

                                Pdl         31,0                                  Pd                                 27,1

                                Lega      12,3*                                Idv                                  7,1

                                La dx       0,7                                  Sx ecologia libertà         3,3

                                                                                       Rifond. comunista  \
                                                                                       Sx europea               |     2,8

                                                                                       Comunisti italiani   /
                                                                                       Federazione verdi          0,6

                                                                                       Pannella - Bonino          0,7

                                                                                       Grillo                             1,8

                                3 partiti   44,0                                 9 partiti                        43,4
                                                          Udc     5,6%              Altri     7,0%
In questo schema di confronto, esclusivo nostro, si evincono i motivi di una sconfitta (divisioni, senza idee e leader della sinistra), di una stupidità politica (di Casini) e di una sottovalutazione del Premier (nei suoi appoggi alla Lega). 

In termini di voti ottenuti, tutti i partiti hanno perso, *Lega compresa, e inoltre, considerando che 7 Regioni non hanno partecipato al voto, anche la sua percentuale a livello nazionale è minore, attorno al 10,3% del 1994 e del 2008.     

Attualmente, le Regioni amministrate dal centro-destra sono 10, di cui 4 già dapprima: Friuli-Venezia Giulia (Regione Autonoma, 60%), Presidente Renzo Tondo; Abruzzo, Presidente Gianni Chiodi; Molise, Presidente Michele Iorio; Sardegna (Regione Autonoma, 70%), Presidente Ugo Cappellacci.   
Mentre quelle governate dalla sinistra-centro sono 8, di cui 1 già in precedenza: Trentino-Alto Adige (Regione con le 2 Province Autonome al 70-80%), al Pd-Süd Tiroler Volkspartei, Presidente Luis Durnwalder. Inoltre, sempre già assegnate: Valle d'Aosta (Regione-Provincia Autonoma) all'Union Valdotâine, 80%, Presidente Augusto Rollandin; Sicilia (Regione Autonoma al 100%) Presidente Raffaele Lombardo dell'Mpa (Movimento per l'Autonomia) coalizzato con liste locali, anche separatiste, +il Pdl.- 
Di quelle uscite ora dalla votazione, 2 saranno amministrate dal Pdl-Lega, 1 dalla Lega-Pdl, 3 dal solo Pdl: 

Piemonte: Pdl 47,32% con Presidente Roberto Cota della Lega; perdente l'uscente Mercedes Bresso col 46,90% Pd, SI, Sx, Idv, Udc; Grillo 4,5%.     
Lombardia: Pdl 56,10% con Presidente (per la 4a volta) Roberto Formigoni ciellino del Pdl; perdente Filippo Penati 33,27% Pd, SI, Sx, Verdi, Idv.- cosippure Savino Pezzotta dell'Udc 4,7%.     

Veneto: Pdl 60,15% con Presidente Luca Zaia della Lega (1° partito); perdente Giuseppe Bertolussi 29,07% Pd, SI, Sx, Idv.- Cosippure Antonio De Poli dell'Udc 6,4%.- Uscente Galan. 
Lazio: 51,14% (sebbene senza la lista del Pdl, bocciata per "ritardo" di presentazione) con Presidente Renata Polverini di dx, Pdl, la Dx, Udc; perdente Emma Bonino 48,32% Radicali, Pd, SI, Sx, Idv.- Uscente dimissionario Marrazzo.  
Campania: 54,25% con Presidente Stefano Caldoro del Pdl; perdente Vincenzo De Luca 43,04% Pd, SI, Verdi, Idv.-
Uscente Antonio Bassolino.     
Calabria: 57,72% con Presidente Giuseppe Scopelliti del Pdl e Udc; perdente l'uscente Agazio Loiero 32,24% Pd, Sx.- Filippo Callipo 10,04% Idv, Radicali.   
Di quelle uscite ora dalle elezioni, 7 saranno governate dal Pd-Idv, SI, Sx, di cui 2 con l'Udc minoritaria: 

Liguria: 52,14% Pd-Idv, Udc con Presidente l'uscente Claudio Burlando Pd; perdente Sandro Biasotti 47,85% Pdl-Lega alquanto minoritaria.   
Emilia-Romagna: 52,06% Pd-Idv con Presidente l'uscente Vasco Errani Pd; perdente Anna-Maria Bernini 36,72% Pdl-lega invero minoritaria. GianLuca Galletti Udc 4,0%. Giovanni Favia 7,0% Grillo. 
Toscana: 59,70% Pd-Idv con Presidente Enrico Rossi Pd; perdente Monica Faenzi 34,40% Pdl-Lega parecchio minoritaria. Da sola e ininfluente l'Udc con Francesco Bosi 4,6%. Presidente uscente del Pd Martini.     
Marche: 53,17% Pd-Idv con Presidente l'uscente Gian Mario Spacca Pd; perdente Erminio Marinelli 39,71% Pdl-Lega molto minoritaria.Massimo Rossi 7,1.-     

Umbria: 57,24% Pd-Idv con Presidente Catiuscia Marini del Pd; perdente Fiammetta Modena 37,70% Pdl.- Presidente uscente Lorenzetti.- Da sola l'Udc con  Paola Binetti 5,1%.
Puglia: 48,69% Pd-Idv con Presidente l'uscente Nichi Vendola; perdente Rocco Palese 42,25% Pdl.- Da sola l'Udc con Adriana Poli Bortone 8,7%.  
Basilicata: 60,81% Pd-Idv, Udc con Presidente l'uscente Vito De Filippo Pd; perdente Nicola Pagliuca 27,92% Pdl.- Da solo Magdi Cristiano Allam per la lista Io amo la Lucania 8,7%.
    Strano che Casini (Nomen omen) con l'Udc si sia schierato col Pd in Basilicata lasciando solo Magdi Allam loro portabandiera in Europa, eletto coi voti del Principe Emanuele, e a suo danno. 

Come nelle ultime due votazioni politiche italiane ed europee la campagna elettorale instancabile ed efficace l'ha fatta solamente Berlusconi, e sebbene da lui sdoganati, sia Fini, che ha pure remato contro, rischiando parecchio, se non ci sarà la proverbiale magnanimità e mediazione del premier, sia bossi che ne ha approfittato e pretenderà premi, quasi impossibili da prendere, più di tanto, avendo dichiarato in tv: "Io e la lega non abbiamo mai preso soldi da Berlusconi e dalle sue aziende", "immemore" di quelli da lui avuti dalla Enimont-Ferruzzi, caso Phoney money con indagini del Giudice Monti di Aosta (poi spostato) e dei saggi moniti, l'uno evangelico e l'altro popolare del Vox popoli vox Dei: "Tu l'hai detto!"- "La prima gallina che canta ha fatto l'uovo!", specie se nessuno lo aveva accusato. 
    Ancora da "remember", negli anni '90 la Lega aveva le Presidenze della Lombardia con Arrigoni e del Friuli con la sig.ra Guerra, Formentini Sindaco di Milano, la Presidente della Camera Pivetti, gl'Interni con Maroni e altri 4 Ministeri: delle Riforme e federalismo, dell'Industria-Agricoltura, del Tesoro. 

Cosa s'aspettano dal voto gl'italiani in generale, e in particolare quelli a favore?
Titoli dei principali giornali

del 31-03, sulle speranze del voto  

corriere della sera 
Dopo il voto Berlusconi: i risultati ci premiano. Giustizia, e intercettazioni. 

 Fisco, ecco la riforma 
Ora l'autonomia impositiva, 

poi la dichiarazione dei redditi precompilata. 

La Repubblica 

Napolitano, appello ai due poli. Bersani: pronti al dialogo 

sui problemi reali. 

Berlusconi: cambio 

giustizia e fisco 

"Ho vinto, basta perdere tempo".
Il Giornale 
piano di rilancio del governo  

Ora Silvio vada giù duro 
Il successo elettorale gli consente di lavorare per gli italiani. 

A partire dalle tasse. 
Libero     

I rimborsi fanno ricca la Polverini: 6 milioni di euro.   
Forza Silvio, ora o mai più 
Riforme subito. Il premier metta da parte le liti e colga l'occasione unica. 

Cominci dalla giustizia, pensi alle tasse
e stia attento alle trappole della sinistra e di chi lo vuole mettere contro la Lega.
Pag. 2                                                                                                                                     

giustizia o ingiustizia? 75a
nell'ex Bel Paese  

Adriano Poli
Si parla tanto di riforma della giustizia, da parte della maggioranza: giusto processo, processo breve, meno intercettazioni; di contro, per l'opposizione: riforme ad personam per impedire al premier di andare in galera.  

Nel civile (1a): qual è la verità? 
Arretrato: 6.300.000 procedimenti civili, ovvero riguardanti almeno 15 milioni di cittadini, 1 su 4 italiani, tenendo conto appunto che ogni causa presuppone almeno due parti in contendere; pari a 10.500 procedure ogni 100.000 abitanti; contro i 2.700 della Francia e 2.400 della Germania, ossia 4 volte più di questi Paesi.  

   Nel mondo anglosassone, soprattutto negli Usa esiste un'efficiente, veloce e consolidata consuetudine bipolare (l'alternative dispute resolution): gli arbitrati e le conciliazioni amministrative, con transazioni monetizzate che soddisfano in breve le parti in causa; in Gran Bretagna, inoltre, vige pure la tradizione del common low, in base al quale i giudici di 1° grado debbono di preferenza motivare le loro sentenze, queste procedure snelliscono talmente le procedure che l'arretrato è di pochi mesi. 

    Comunque, in tutti gli Stati anglofoni, francofoni e teutonici, gli avvocati difensori dei rèi e truffatori cercano solo di negoziarne le transazioni e le pene.     

    Mentre nell'italiota repubblica dello stellone vi è la deformatione mentis degli avvocati, compari dei giudici, di cercare di tutelare ad ogni costo e con qualsiasi mezzo i colpevoli a danno dei colpiti, fino a farli condannare sia con la lunghezza dei processi che addirittura con una condanna, a volte con la complicità degli stessi difensori delle vittime, e spesso con l'ignavia e incapacità dei Ctu e dei liquidatori, in tutti i rispettivi ruòli specie se donne.        

 record negativo da guiness dei primati 
1°) 40 anni compiuti. Tribunale di Cagliari: causa per "Occupazione abusiva di suolo pubblico" (m2. 67,10), inizio del procedimento gennaio 1969, il rèo resta contumace per ben 49 volte, poi nel 2003 muore, subentrano la moglie e i due figli, che sanano la pendenza con un acquisto, quindi la sentenza nel 2009, ma il giudice ripartisce erroneamente i danni in 4 quote e non in 3, perciò altro ricorso in Appello, e si ricomincia.- 

2°) 34 anni. Tribunale di Napoli: causa di "Successione" (1976), attualmente in attesa di udienza in Cassazione.- 

3°) 32 anni. Tribunale di Genova: causa di "Recupero crediti" (1978), il processo pende in Cassazione.-  

4°) 26 anni. Tribunale di Palermo: causa di "Eredità" (1984), sentenza d'Appello 2009, poi ricorso in Cassazione.-  

5°) 25 anni. Tribunale di Palermo: causa di "Eredità" (1985), dopo un blocco del 2009 la procedura riparte.-         

6°) 23 anni. Tribunale di Palermo: causa di "Eredità" (1987), è attesa l'udienza in Cassazione.- 

7°) 19 anni. Tribunale di Napoli: causa per un "Fondo conteso tra Curia e un privato" (1991), con sentenza del 2003 è dichiarato estinto il procedimento; indi in Appello con udienza marzo 2011.-

8°) 16 anni. Tribunale di Genova: causa di "Esproprio di un appartamento" (1994),

prossima udienza ancora da fissare.- 

9°) 16 anni. Tribunale di Bari: causa di 

"Divisione di beni tra ex coniugi" (1994), ancora in 1°grado, nuova udienza 2011.-  

10°) 15 anni. Tribunale di Trapani: causa di "Eredità" (1995), nuova udienza 2011.-

- segue nel 117 -
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
1^ di mar.: i malati
Da alcuni anni la Chiesa Cattolica ha istituito questa giornata, ce n'era proprio bisogno. Curare e parlare coi malati, interessarsi di loro, della loro situazione fisica e morale è un dovere di tutti, non solo per gli addetti alle case di cura, ospedali, cliniche e ricoveri. Però sono lontani i tempi in cui il malato terminale, nella sua dipartita era assistito da una pia donna e riceveva l'Estrema Unzione, sarebbe molto umano e meritevole tornare ad umanizzare la morte. 

     Ognuno di noi dovrebbe impegnarsi a far si che una mano misericordiosa tenga, almeno ogni tanto, quella del malato, specie se morituro e si torni a chiamare il sacerdote affinché somministri prima dell'agonia: l'Olio Santo, aiutandolo nell'ora più delicata.        


8 Mar.: per le donne 
è celebrata in tutto il mondo, questa festosa ricorrenza, in cui si donano delle mimose, molti la ritengono retòrica, ma alla maggioranza piace, anche se pochi sanno che è stata istituita a imperitura memoria di un triste e doloroso fatto, la morte di un gruppo di donne, che negli Usa morirono in una delle prime proteste sindacali per i loro diritti sociali. 

     La mimosa, acacia dealbata, è una pianta appariscente, ama i terreni ricchi d'acqua, è delicata, teme freddo e vento, può superare i 10 mt. di altezza, alcune varietà sono coltivate in vaso. 

     Vanno messe in un vaso riempito a metà di acqua, ma con l'imboccatura stretta in modo che occupino del tutto l'apertura, affinché durino più a lungo.     


19 marzo: San giuseppe e festa dei papà

Festività di San Giuseppe (dall'ebraico Yoeseph, ebreo della stirpe di Davide), patrono della Chiesa universale,  fu istituita a Roma nell'anno 1479. 
     Lo sposo di Maria Vergine e padre putativo di Gesù non era affatto vecchio, come da una parte dell'iconografia, ma giovane, aitante di pochi anni più di Lei; quando seppe della gravidanza pensò di abbandonarla, allorché un angelo mandato da Dio gli rivelò il mistero della concezione dello Spirito Santo.  

     Accompagnò Maria a Bethlemme per il censimento, lì nacque il Bambinello, poi lo presentò nel Tempio al vecchio Simeone, gli diede il nome di Gesù; poi avvertito dall'angelo di Dio, assieme a Maria, lo portò in Egitto, per sottrarlo a Erode e alla Strage degl'Innocenti. 

     Avvertito in sogno, sempre da un angelo, della morte del Re, ritornarono in Israele, a Nazareth, ove lavorò da falegname, insegnando il mestiere a Gesù. Nei Vangeli è vicino per l'ultima volta al Figlio, dopo la sua sapiente disputa coi dottori nel Tempio.

    Cosa può ancora insegnare di attuale all'uomo tecnologico, il mite artigiano di Nazareth, effigiato in tanti dipinti e statue delle nostre chiese?

Che i figli sono un progetto impegnativo per tutta la nostra vita, che vanno amati per se stessi, che devono essere educati, seguiti e corretti, nel rispetto delle leggi: divina e umana, del prossimo e del suo patrimonio, cultura del diritto-dovere, giustizia e libertà, senso del lavoro, onestà, e, se necessario castigati; vanno lasciati liberi di fare le loro scelte nel mestiere o professione, consigliandoli secondo l'esperienza, seguendoli con discrezione e per il meglio, facendo loro capire che potranno sempre fare affidamento su quello che è un vero padre: un mix di amore, esempio e severità, sia se lo è per adozione o di sangue, anzi quest'ultimo spesso non "esiste".      


28 marzo: le Palme

Nell'ultima domenica di Quaresima, prima della Pasqua, la Chiesa Cattolica celebra la benedizione degli Ulivi, a ricordo dell'entrata trionfante di Gesù, a dorso di un giovane puledro, nella città di Gerusalemme, accompagnato da un corteo e in mezzo a due ali di gente festante, che agitava delle foglie di palma e ramoscelli di ulivo. 


settimana santa 

triduo pasquale e S. Pasqua: 
Giovedì Santo, in questo giorno si commemora e si celebra l'istituzione dei Sacramenti dell'Eucaristia o Comunione e dell'Ordine sacerdotale; suggestiva cerimonia in cui tutti i sacerdoti, Papa compreso, lavano i piedi ai confratelli in umile segno di servizio al prossimo.  
Venerdì Santo, in cui si ricorda la salita al Calvario, la Crocifissione e morte del nostro Salvatore Gesù Cristo, avvenuta alle ore tre pomeridiane; in tutte le Chiese è esposto a terra un Crocefisso per la venerazione dei fedeli, e si recitano e cantano le 14 Stazioni della commovente Via Crucis (dal pretorio di Pilato al Gòlgota), come quella al Colosseo di Roma da parte del Pontefice, diffusa dai francescani, specie da San Leonardo da Porto Maurizio (1676-1751).  
Sabato Santo dedicato alle Sante Confessioni e alla Veglia pasquale di Adorazione del Crocefisso. 
4 aprile Pasqua  
La Resurrezione di Gesù Cristo (la 1^ domenica dopo il plenilunio di primavera fu fissata nel sec.IV), è la base dell'unica religione, che, pur rifacendosi alle Scritture ebraiche (in cui è descritta la creazione Divina dell'universo e dell'uomo, non dovuta al caos e alla discendenza da un ramo scimmiesco), è fondata sulla Parola di Gesù, Figlio del Padre, vero Uomo e vero Dio, il solo che ha fatto e fà miracoli e che tuttora appare.

     Egli ha subìto il supplizio della Croce, per redimerci dal peccato originale e, con i Sacramenti della Confessione e Comunione, da tutte le altre nostre miserie e peccati, in funzione della nostra "resurrezione" alla vita eterna. 


Lunedì dell'Angelo 
Festività non di precetto, popolarmente detta di Pasquètta, e dedicata, tempo atmosferico permettendo, alle gite fuori porta o città, con i pic-nic di uova sode col guscio colorato dai nostri bimbi. 

11 aprile domenica in albis

e Divina Misericordia
Nella domenica dopo Pasqua, detta in Albis (dal latino in bianche vesti deposte dai catecumeni dei primi secoli, battezzati il sabato Santo, da loro indossate per tutta la settimana), da anni la Chiesa Cattolica festeggia l'apparizione di Gesù Misericordioso a S.ta Faustina Kowalska, negli anni '30, e che, il 22 Febbraio 1931, Egli stesso chiese di istituire tale festa. Purtroppo, molti preti non sanno o fanno finta di non saperlo e non compiono il loro dovere di obbedienza a Dio e al Papa.          

astronomia 3a: effemeridi*2a 
da Marzo a Maggio 2010  
A cura di Carlo L. 
Visibilità dei pianeti  
In ordine di distanza dal Sole: 
Mercurio  Invisibile fino fine marzo,    

                 in aprile visibile alla sera,  

                 a massima elongazione dal 
                 Sole nella prima decade.
                 Di nuovo invisibile a maggio. 
Venere     Visibile di sera, si allontana
                 sempre più dal Sole, e da  

                 aprile è l'astro dominante

                 nel nostro cielo occidentale. 
Marte      Visibile tra le stelle della 

                 costellazione dei Gemelli,  

                 a maggio, fino a mezzanotte,
                 alta nel cielo sull'orizzonte.    

Giove        Invisibile fino ad aprile, poi  

                 riappare al mattino, sempre 
                 più visibile vicino all'equatore
                 celeste, nella costellazione 

                 dell'Acquario.           

Saturno    In opposizione al Sole tra le 

                      stelle della costellazione del-
                 la Vergine ed è visibile per

                      tutta la notte.  

Urano       In congiunzione eliaca il 17 
                 marzo, resta invisibile fino
                 a maggio, per riapparire al                   

                 mattino nella costellazione 

                 dell'Acquario.   

Nettuno    Invisibile fino ad aprile, poi   

                 si mostra al mattino nella           

                 costellazione del Capricorno. 
Plutone: ultimo, finora scoperto, e più piccolo pianeta solare, dalla Terra non è osserva-bile a occhio nudo. 

Fasi Lunari:  
Ultimo Quarto 7 marzo, 6 aprile, 6 maggio
Luna Nuova 15 marzo,14 aprile,14 maggio 

Primo quarto 23 marzo,21 aprile,21 maggio 

Luna Piena 30 marzo,28 aprile,28 maggio

Stelle filanti o cadenti: 
Le Acquaridi hanno attività massima il 6 maggio, ca. 60 apparizioni all’ora.  

Inizio Primavera: 
Il 20 marzo, h.18,32 la Terra si trova all'equinozio di primavera per l'emisfero nord e d'autunno per quello sud.  
N.d.dir.: glossario (3a) 
*effemèridi: sono delle tavole astronomiche annuali con l'indicazione delle posizioni giornaliere nel cielo del Sole, della Luna e dei pianeti, forniscono notizie sulle eclissi e altri fenomeni astronomici.           
 - segue n/ 117 -                            
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suor geltrude comensoli  
la santa dell'eucarestia (4a)
d.n.r.

"gesù mi basta amarti 

e farti amare" 
"Oh, come è buono Gesù e oh quanto è capace l'amore divino quando arde in cuore! Tutto sacrifica, tutto sopporta e nulla gli pesa, nella ricusa di fare per l'oggetto amato!".-  

                                    (Lettera n.83)  
L'8 Dicembre 1884 Don Luigi Palazzolo guida gli esercizi spirituali per la nuova comunità, e 7 giorni dopo, ossia i1 15 dello stesso mese, Caterina corona l'immenso desiderio di tutta la sua vita, da tanto tempo atteso, sofferto e rinviato.

Sveste gli abiti laici per indossare per sempre quelli religiosi, lascia il suo nome di Battesimo per essere "ribattezzata" in Cristo: Suor Geltrude del Santissimo Sacramento e prende a Patrona Santa Geltrude di Helfta, mistica del sec. XIII, pure lei animata da una particolare devozione per l'Eucaristia. 

"O mio amore toglietemi tutto ma datemi amore!".-  

Assieme a lei, altre 5 compagne compiono la vestizione religiosa. La via della nuova Congregazione delle Suore Sacramentine è ormai tracciata , la piccola famiglia religiosa suscita interesse, soprattutto tra le giovani ragazze. Aumentano le vocazioni, anche oltre la Casa di Via Cavette, nascono altri cenacoli, il primo è aperto l'8 Giugno 1885 in Borgo Santa Caterina, ove si forma la prima comunità filiale. 

Le suore si dedicano all'assistenza e alla promozione umana e religiosa delle ragazze orfane occupate presso la Filanda Monzini Dell'Era, compito assunto nell'indirizzo delle indicazioni del Santo Padre Leone XIII.  

Sempre nel 1885 vengono aperte le Case di Rivolta d'Adda (Cremona); Lenno (Como) sulle sponde dell'omonimo lago;  Lodi nel 1886; Alzano Maggiore e Verdello (Bergamo) nel 1887.           

Senza soste furono pure i lavori per la Chiesa della Casa madre, benedetta il 26 Dicembre del 1886 dal Vescovo Guindani e dedicata a San Giovanni Battista. Stupisce tutto questo fermento di opere immobiliari a fronte dello sviluppo delle attività spirituali vocazionali e di quelle caritatevoli avviate da Madre Geltrude e da Don Francesco Spinelli, che però, non essendo entrambi ovviamente né degli impresari né tantomeno dei benestanti, confidavano nell'intervento della Divina Provvidenza e nell'aiuto dei benefattori.              

Difatti, quell'intensa azione di partenza era nata ed accompagnata da una costante ricerca delle finalità e identità spirituali e degli intendimenti materiali della erigenda Congregazione, Madre Geltrude e il suo Superiore Don Spinelli, fin dalle prime Costituzioni da loro scritte tra il 1884 e il 1885, nelle cui pagine ci sono le motivazioni spirituali della missione, centrata sulla fede in Gesù Cristo, adorato e contemplato nel sacrificio della Santa Messa e nell'adorazione del Santissimo Sacramento, è il punto fondamentale per vivere e praticare la carità tra i fratelli e sorelle.    

"Non si può condividere il pane con il prossimo se prima non abbiamo fatto nostro il Pane che fa memoria della vita, della morte e della Risurrezione del Cristo".  

Adorazione e apostolati eucaristici erano  la centralità della vita e degli obiettivi di Suor Geltrude, l'architettura dell'Istituto, votato al servizio educativo delle giovani operaie e orfane, iniziative condivise, approvate e sostenute da Don Spinelli, che la pensava come una "piccola casa della Provvidenza, a immagine di quella per giovani minorati e bisognosi fondata a Torino nel 1832 da Giuseppe Benedetto Cottolengo (Bra 1786-Chieri 1842), Santo, festa 30 Aprile.    

Don Spinelli aprì le porte della comunità a orfani e minori ammalati e disabili, bisognosi di cure continue, ambienti adatti e mezzi economici ingenti, erano stati acquistati terreni e immobili, che le elargizioni e donazioni dei benefattori  non riuscivano a coprire, furono contratti dei mutui che presto si rilevarono insostenibili, i debiti chiamano debiti e si profilarono gravi difficoltà, per cui egli, ammini-stratore dell'Opera non riesce a farvi fronte, neppure con il sostegno  delle conoscenze della Comensoli.                   

Sulla scena, precaria di per sé, si sommò la spinosa e contraddittoria situazione della cosiddetta <Mensa Vescovile>, per cui vennero annullate le ulteriori garanzie della Cassa Ecclesiastica, che già era intervenuta con finanziamenti e agevolazioni a sostegno della Congregazione Sacramentina.  

Don Francesco Spinelli invia struggenti lettere al Vescovo Guindani: "Ho coscienza di non aver lasciato intentato ogni sforzo ... Molti dei creditori, se sentissero una buona parola aspetterebbero, e l'Istituto sarebbe salvo ... ". Ma i creditori non attesero. La bufera economica si stava avvicinando a grandi passi. Suor Geltrude ne è cosciente, come sta annotato nelle sue Note intime del Dicembre 1888: "Come il mio cuore è infelice! ... Che ho fatto di bello appoggiandomi all'esperienza degli uomini? Ho guastato l'opera Vostra, o Dio, ho rovinato tutto". 
Il 5 Gennaio 1889 i creditori si riunirono in assemblea e decisero di chiedere il fallimento dell'Istituto, istanza che il Tribunale di Bergamo accolse il 19 dello stesso mese. 

La sentenza venne così stigmatizzata nelle sue Note intime da Madre Geltrude: "Il giorno è questo della terribile catastrofe ... Mio Gesù, di qui a qualche minuto verranno a metterci tutto sotto sigillo. Sostenetemi nella dura prova , aiutatemi per carità ...".  

Il dramma fu estremamente rapido nel suo compiersi. Il 25 Gennaio 1889 Don Spinelli venne allontanato dall'Istituto dall'Autorità Civile: essendo stato dichiarato il fallimento, egli si trova in regime di custodia cautelare, ma lasciarono benevolmente al Vescovo la scelta di trasferirlo alla Casa del Clero, in Via Cavette: "Il nostro Reverendo Padre Superiore - scrisse ancora Suor Geltrude - fu obbligato dall'obbedienza a lasciare Borgo Santa Caterina per trasferirsi in Sant'Antonio in via Cavette, in faccia alla nostra casa. Quali intimi dolori ... ". 

Tutto questo rientrava in un disegno divino? Difficile a dirsi in quel momento e in quei frangenti. Ma, considerando gli eventi successivi, si scoprono logiche e tracciati al di fuori di ogni calcolo umano.      

Don Francesco Spinelli, il 4 Marzo, raggiunse Rivolta d'Adda, accolto nella Diocesi di Cremona dal Vescovo Geremia Bonomelli. Qui, nella casa filiale acquistata nel 1885 e intestata al fratello Don Costanzo, portandosi dietro la croce del fallimento di Via Cavette, egli ricominciò a far ripartire nuovamente, con un gruppo di suore che lo avevano seguito, un'altra opera denominata Suore Adoratrici, sempre con la finalità dell'adorazione Eucaristica perpetua, dedite all'educazione della gioventù e alla carità per anziani,, malati, minorati e disabili. Ove morì il 6 Febbraio 1913, sarà proclamato Beato il 21 Giugno 1992 da Giovanni Paolo II.    

Dopo che l'istituto venne colpito da quel sì grave dissesto finanziario; Madre Geltrude attraversò la bufera con silenzioso coraggio e profonda fede nella Provvidenza, con dignità e insieme a tutte le Suore rimaste con lei affrontarono la miseria più nera, sopportò umiliazioni a catena, la rabbia dei creditori, l'onta dello scandalo, la mancanza di lavoro, la Comunità è ridotta in miseria, il tempo era maturo per convinzioni sempre più profonde: "Tutti questi patimenti sono un nulla e soffrirò di cuore tutti i tormenti, purché vi veda esposto all'adorazione di tante anime che altro non cercano che Voi, o Sposo delle vergini".   (Note intime)   

Il Vescovo Camillo Guindani, che intanto aveva nominato Don Giuseppe Limonta nuovo Superiore dell'Istituto, di fronte alle pressioni dell'opinione pubblica - in città era stata montata ad arte una campagna contro le suore e il clero - chiamò suor Geltrude e le propose di sciogliere l'Istituto o, almeno provvisoriamente di spostarlo fuori dalla Diocesi di Bergamo.                                            - segue -
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LA SICUREZZA IN BICICLETTA.

Sicuri in bici.

Centinaia di migliaia di persone usano la bicicletta per recarsi a scuola e al lavoro o per il tempo libero e lo sport.
Studenti, insegnanti, operai, direttori e dirigenti circolano in bicicletta e ad ognuno di loro sarà già capitato di trovarsi in una situazione pericolosa. 

Le regole prescritte dalla legge, i comportamenti e l'equipaggiamento supplementare della bicicletta aumentano la sicurezza e diminuiscono il rischio d'infortunio. Per il ciclista è particolarmente impor-tante conoscere il comportamento adeguato in tutte le situazioni.  

Partire - immettersi nel traffico.

Uscendo dal garage, dal cortile, dal parcheggio, ecc., non immettersi direttamente sulla strada senza essersi fermati prima al bordo della carreggiata, controllare in ogni caso se è possibile inserirsi nel traffico senza correre rischi e creare pericolo agli altri.  
Sorpassare - scansare.
Quando si sorpassa un veicolo più lento o si scansa un ostacolo che si trova presso il bordo destro della strada (cantieri, auto parcheggiate, ecc), guardare prima indietro per stabilire se è possibile portarsi verso il centro della strada senza essere minacciati dai veicoli che seguono. Segnalare poi con il braccio la deviazione e sorpassare o scansare.

Quando ci sono auto parcheggiate, osservare se a bordo ci sono delle persone: se è il caso aumentare la distanza laterale. Qualcuno potrebbe aprire improvvisamente una portiera. 

Circolare affiancati e in colonna.
Circolare affiancati oltre ad essere pericoloso è anche vietato. Così facendo si toglie una buona parte della carreggiata ai veicoli che sopraggiungono. (Affiancati a due è permesso se si circola in formazione chiusa di oltre 10 ciclisti su una carreggiata larga almeno 8 m.; se la circolazione delle biciclette è intensa e alle condizioni sopra descritte; sulle piste ciclabili indicate dai segnali, se gli altri utenti della strada non vengono ostacolati). Quando si circola in colonna si dovrebbe mantenere una distanza sufficiente dal ciclista che precede. Altrimenti, se questi frena improvvisamente o scansa un ostacolo, non resta abbastanza tempo per reagire adeguatamente e spesso ciò ha come conseguenza una caduta.
Farsi spingere o tirare da un motorino è pericoloso e vietato. Vietato perché così facendo i veicoli occupano più spazio del necessario. Pericoloso perché, ostacolandosi a vicenda, corrono entrambi un maggiore pericolo di caduta in caso di frenata o deviazione.  

Sorpassare colonne di autoveicoli.

I ciclisti possono avanzare sulla destra di una colonna di veicoli a motore se vi è sufficiente spazio libero. Essi devono tuttavia restare nel campo visivo delle automobili e in particolare degli autocarri. Chi si trova infatti nell'angolo morto di un autoveicolo non viene visto e si mette in una situazione di pericolo. Con il semaforo rosso, agli stop, ecc., si deve attendere dietro - e non accanto - all'autocarro fermo. Attenzione alle auto che svoltano a destra: non passare alla loro destra se segnalano l'intenzione di svoltare a destra. C'è infatti il pericolo che il conducente non veda il ciclista e che gli tagli la strada. 
Svoltare.

Prima di ogni cambiamento di direzione - quindi anche nel sorpasso - controllare, guardando indietro, se i veicoli che seguono permettono di effettuare senza pericolo la manovra prevista.  
Svoltare a destra.

Segnalare in tempo le proprie intenzioni. Attenzione ai passaggi pedonali: i pedoni che si trovano sulla strada in cui ci s'immette hanno la precedenza.   

Svoltare a sinistra.

Gli errori che succedono quando si svolta a sinistra sono spesso causa d'incidenti. è peraltro necessario osservare alcune regole di vitale importanza; 
1) senza corsia di preselezione:
- guardare indietro;

- fare un chiaro cenno con il braccio;

- portarsi verso il centro della strada;

- rispettare la precedenza;

- riguardare indietro;

- svoltare senza "tagliare la curva";

2) sulle corsie di preselezione:
- sulle corsie di svolta a sinistra i ciclisti possono derogare all'obbligo di circolare a destra. Portandosi verso il centro della corsia il ciclista eviterà il rischio di avere tagliata la strada da altri veicoli;

- guardare indietro;

- fare un chiaro cenno con il braccio;

- portarsi verso il centro della corsia;

- cessare la segnalazione col braccio;

- rispettare la precedenza;

- svoltare senza "tagliare la curva". 

Rotonde U.E.

- Quando ci si avvicina ad una rotonda occorre ridurre la velocità ed accertarsi che da sinistra non provenga alcun veicolo. Ha la precedenza il veicolo che si trova già sulla carreggiata della rotonda. è proibito ed è pericoloso "infilarsi" nella rotonda precedendo od affiancando un altro veicolo che si trova già sulla carreggiata della rotonda.

- Quando l'accesso è libero, inserirsi nella rotonda meglio senza fermarsi.

- L'inserimento non deve essere segnalato, poiché non ha luogo un cambiamento di direzione.

- Nella rotonda i ciclisti non sono tenuti a circolare sulla destra. Nelle rotonde piccole si possono così evitare situazioni di conflitto con veicoli a motore che sorpassano o lasciano la rotonda.

- L'uscita dalla rotonda va segnalata, poiché si cambia di direzione.

- Quando ci si inserisce, e in particolare quando si esce dalla rotonda, fare attenzione ai pedoni e garantire loro la precedenza sulle strisce pedonali. 

Rispettare la precedenza.

I ciclisti sono svantaggiati rispetto agli autoveicoli. Il loro equilibrio è instabile, la velocità è spesso inferiore a quella di altri veicoli e, soprattutto, non dispongono di una carrozzeria o di una zona accartocciabile in grado di assorbire gli urti che li protegga in caso di caduta o collisione. Essi dovrebbero quindi rispettare alla lettera le regole di precedenza e piuttosto, in qualche caso, rinunciarvi anziché esporsi al pericolo di una collisione con un automezzo.  
In particolare:

- Non uscire mai da uno stop senza essersi brevemente fermati per sicurezza, come prescrive la legge;
- Lasciare la precedenza agli altri al segnale "Dare precedenza" e non inserirsi ad ogni costo nel flusso circolante.     

Frenare.

Prevedendo sempre le situazioni si riduce il pericolo di frenate d'emergenza. Non frenare in curva, ma ridurre la velocità prima della curva. In caso di pioggia adattare la velocità e aumentare la distanza: lo spazio di frenata su strade bagnate è spesso sensibilmente più lungo (per es. a causa dei ceppi dei freni umidi). Se la strada è bagnata, diventano sdrucciolevoli le rotaie del tram, i percorsi pedonali e i tombini! Evitare dunque di frenare in questi punti e non eseguire manovre rischiose. 
(- N.d.r.: attenzione alle rotaie di tram o treni, non avvicinarsi in modo longitudinale ad esse, il loro attraversamento obliquo, non retto, può risultare una trappola pericolosa e provocare rovinose cadute).                                                                           

Trasportare altre persone in bici.

è proibito trasportare persone sul portapacchi della bicicletta. Le persone con più i 16 anni possono trasportare un bimbo di età inferiore ai 7 anni su un apposito sedile di sicurezza (farsi consigliare nei negozi specializzati).                                 

Gite in bici. 

Alla buona riuscita di una gita in bici possono servire i seguenti consigli:

- Studiare l'itinerario previsto prima della gita, tenendo conto delle strade a scarso traffico. Una speciale cartina per ciclisti può essere di grande aiuto.

- Inserire pause sufficienti e stabilire tappe ragionevoli, soprattutto se vi partecipano dei bambini. 

(- N.d.r.: Se fosse necessario percorrere dei tratti a piedi, per sicurezza, il ciclista deve  sempre stare sul margine esterno  della strada e tenere la bici verso l'interno. - L'impianto illuminante funzionante).            
- segue a pag. 6 -                                       
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- Usare un equipaggiamento funzionale: scarpe adatte, abiti leggeri, indumenti caldi, impermeabile, merenda, attrezzi per le riparazioni e una pila con funzioni anche di pericolo.
- Montare un indicatore di distanza e fissare i catarifrangenti ai raggi.

- Trasportare eventuali oggetti nelle apposite borse o nello zaino. 

I SAGGI CICLISTI SI 

PROTEGGONO COL CASCO 

Basta una caduta maldestra senza casco per riportare gravi lesioni alla testa con disturbi anche permanenti.

La testardaggine non serve. 
- "Tanto a me non succede!" - 

Ne siete veramente convinti? 

Avete forse un angelo custode che non vi perde d'occhio nemmeno un attimo? 

Non sarebbe meglio proteggersi da sé usando un casco da ciclista?

A ciascuno il suo ... copricapo.

Esistono copricapo adatti per le attività più disparate: per la siesta il sombrero, per il nuoto la cuffia, per il rugby il casco da rugby, per andare in bicicletta ... il casco da ciclista! 

Perché rischiare l'osso del collo?

Oggigiorno ciclisti e automobilisti si infortunano altrettanto di frequente.

Ogni anno sono migliaia i ciclisti che restano coinvolti in incidenti con feriti gravi, e per oltre il 3% l'esito è mortale.

Finché ciò riguarda solo "gli altri", queste cifre potranno anche non impressionare più di tanto. Ma potrebbe toccare anche a qualcuno di noi di trovarsi tra gli anonimi dati della statistica.

Invece di fare la politica dello struzzo, si dovrebbe preferire l'uso di un semplice mezzo per evitare alla parte del corpo più vulnerabile, la testa, di riportare lesioni: un casco da ciclista.

7 consigli:
1) Il casco deve calzare bene, senza stringere, e non deve dondolare. Provarlo sempre prima di acquistarlo.

2) Quando si è in sella alla bici è necessario stringere bene la cinghia.

3) Per essere visti in tempo anche al buio e con la visibilità scarsa, il casco va scelto in una tinta chiara. Al buio poi si è ancor meglio protetti se il casco è dotato di elementi catarinfrangenti.
4) Il casco da ciclista si porta solo per circolare in bici e non sul motorino.

5) Per pulirlo basta acqua e sapone. I solventi possono danneggiare la calotta in materia sintetica.

6) Vari modelli sono disponibili anche in versione più piccola per i bambini.

7) I caschi in commercio sono collaudati secondo le norme di sicurezza vigenti nella Eu e offrono sia una buona protezione sia un buon comfort, sono riportati in un elenco speciale presso i rivenditori. 

Se in una caduta ha subito un forte colpo, il casco deve essere sostituito.

Solo un casco intatto garantisce la massima protezione in caso di necessità. 

Ciclisti dalla testa ai piedi.

Usare il casco è una cosa scontata.

Ma i ciclisti sportivi e responsabili indossano anche indumenti comodi e adatti, calzano buone scarpe con suole stabili e antisdrucciolo, infilano guanti imbottiti per proteggere i palmi delle mani e per non scivolare e - se necessario - mettono gli occhiali per proteggersi da polvere e insetti.

Quando piove, poi, si userà un impermeabile di colore vistoso per rendersi meglio distinguibile agli altri utenti della strada anche se le condizioni di visibilità sono limitate (attenzione, all'imbrunire e di notte, una volta accese le luci della bici, a non coprire il fanale con l'impermeabile). 

Le persone sagge si proteggono!

Se volete smettere di rischiare l'osso del collo quando circolate in bici, usate anche voi, come tante altre teste sagge, un casco. Perché ormai dovrebbe essere noto a tutti che i caschi si possono acquistare, ma le teste no!
Dal nostro servizio informazioni

MODERNO BUCATO, 

DETERSIVI E NATURA.

Alcuni utili consigli per migliorare assieme la vostra mentalità, 
il portafoglio e l'ambiente quando fate il bucato.

Ridurre lo spreco di materiale da imballaggio.

Sappiamo tutti che per le confezioni si usano risorse naturali. Ecco perché vi consigliamo di conservare le confezioni originali o ricaricabili e comprare le ricariche ove siano disponibili.
Il contenuto è esattamente lo stesso e questo significa meno confezioni di cartone e/o plastica nel vostro bidone della spazzatura e nell'ambiente.

Potete anche riciclare gli imballaggi se nella vostra città sono disponibili le necessarie strutture.   

Prima del lavaggio selezionare il bucato.

Probabilmente sapete che è necessario selezionare il vostro bucato secondo il colore, il tipo di tessuto e il grado di sporco. Ciò vi permette di utilizzare le migliori condizioni di lavaggio (ciclo, temperatura e dosaggio) per ogni carico di capi dello stesso tipo per ottenere il risultato che desiderate.
Per esempio, i capi colorati poco sporchi e sintetici possono essere lavati a temperature più basse dei capi bianchi, di cotone e più sporchi. 

Pertanto, la preselezione del bucato, vi permetterà di lavare usando meno energia ed avere comunque i panni puliti come desiderate. 

Non caricare la lavatrice con pochi capi.
Alcune lavatrici impiegano la stessa quantità di corrente e di acqua, qualunque sia il carico. 

Quindi perché non mettere dentro qualcosa di più e riempire meglio la macchina? 

Ciò vi aiuterà a risparmiare soldi perché laverete più indumenti, usando la stessa quantità di corrente e di acqua e il vostro bucato sarà sempre pulito come lo volete voi.

Dosare in base allo sporco e alla durezza dell'acqua.

La quantità di detersivo da usare dipende dalla durezza dell'acqua nella vostra regione e dal livello di sporco della biancheria da lavare.
Seguendo le istruzioni riportate sulla confezione, sarete sicuri di ottenere i migliori risultati rispettando nello stesso tempo l'ambiente. 

Poiché, i produttori mirano costantemente a migliorare i propri prodotti, tali istruzioni possono cambiare di tanto in tanto.

Per tale ragione, si consiglia di controllare le istruzioni per l'uso regolare, anche se avete l'abitudine di usare sempre la stessa marca.  

Usare la più bassa temperatura consigliata.

Molta gente pensa ancora che siano necessarie le alte temperature per ottenere il vero pulito. 

In realtà, oggi, la maggior parte dei detersivi agisce bene già a basse temperature, non sono quindi necessari lavaggi alle alte temperature, che oltretutto consumano anche più corrente elettrica del necessario, e allora, perché non prendere l'abitudine di regolare la temperatura a 60° C, 40° C o 30° C, a seconda degli indumenti da lavare?

Potrete risparmiare il 50% +/- di energia, ridurre la bolletta dell'elettricità e il vostro bucato ne uscirà proprio pulito come lo volevate!

I produttori di detersivi in Europa hanno avviato un programma per ridurre l'impatto dei detersivi da bucato sull'ambiente. 

Le società partecipanti applicano sulle loro confezioni di detersivi un simbolo a fondo azzurro e compo-sto da una maglietta bianca a mezza manica, appesa su un filo e con raffigurato un oblò di lavatrice color verde.                                                                                          Dal nostro servizio informazioni
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da Galileo ad Einstein e la Scienza del poi (55a),
si possono unificare le tesi scientifiche?
di mario agrifoglio

Prima di proseguire con la 4a puntata del 7° Capitolo: Alle soglie del iii millennio che senso ha condurre ricerca scientifica? Pubblichiamo, aggiornandolo, l'indice delle minibiografie dopo i riepiloghi nei n.ri 95 e 102, e dei glossari nei n.ri 96 e 97. 

mini-biografie 48a:  
71a Antonino Zichichi: n/21,35,36,43, 62,73, biogr.nel n.100 pag.7.  

72aTullio Regge: n/21,36, biogr.n/100 pag.7.

73a Ettore Majorana: n/31,36,73, biogr. n/100 pag.7. 

74a Bruno Pontecorvo: biogr. n/100 pag.7.

75a Charles Robert Darwin: n/20,37, biogr.n/100 pag.7. ->Darwinismo-evoluzionismo n/gloss.n.100 pag.8.  
76a Georges Cuvier: biogr.n/100. Fissità della specie n/gloss.n.100 pag.8.

77a Jean-Baptiste Lamarck: biogr. n/100. Lamarckismo caratteri genetici n/glossario n.100 pag.8. 
78a Luigi Galvani: n/67, biogr.n/101 pag.7.

79a Alessandro Volta: n/67, biogr.n/101 pag.7.

80a Michel Faraday: n/1,67, biogr.n/101 pag.7 ->induzione elettromagnetica o campo, ed elettrolisi. 

81a minibiogr.n/103 pag.7; Ernest Orlando Lawrence: n/102 pag.1.  
82a minibiogr.n/103 pag.7; Karl Jansky: n/102 pag.1, ingegnere Usa (1905-50), nel 1931 scoprì i disturbi radio provenienti dal nucleo della Galassia, ponendo le basi della radioastronomia. 

83a minibiogr.n/103 pag.7;Karl Rai-mond Popper: n/68, 102 pag.1.    
84a minibiogr.n/104 pag.7, Guglielmo Marconi: n/67,104.  
85a minibiogr. n/104 pag.7, Karl Fer-dinand Braun: n/104, Nobel con Marconi. n/104 pag.8 minibiogr.36, 
86a Etienne-Emile Boutroux filosofo francese.   

87a minibiogr.37 n/105 pag.2 Jean Paul-Sartre filosofoscrittore francese.
88a minibiogr.38 n/105 pag.7, Rudolf Steiner: n/37, +n/37 equazione: una goccia di acqua marina sta al mare come l'uomo sta a Dio.     
89a minibiogr. 39 n/106 pag.7 Louis-Victor de Broglien/29,35. 
90a minibiogr. 39 n/106 pag.7 John Dalton n/79. 
91a minibiogr. 40 n/107 pag.1 Charles Francis Richter: sismologo usa.
92a minibiogr. 40 n/107 pag.1 Giuseppe Mercalli: vulcanologo italiano. 

93a minibiogr. 41 n/ 107 pag. 2 Jean Guitton filosofo francese. 

94a minibiogr. 42 n/107 pag.7 Renato Dulbecco biologo italiano. 

95a minibiogr. 43 n/108 pag.7 Thomas Alva Edison: n/67.  
96a minibiogr. 44 n/109 pag.2 Martin luther king: usa. 

97a minibiogr. 44 n/109 pag.2 Mohandas gandhi mahatma: filosofo e politico indiano.

98a minibiogr. 44 n/109 pag.7 Gerolamo Savonarola: n/22.   
99a minibiogr. 44 n/109 pag.7 Giovanni Calvino: n/22.   

100a minibiogr. 45 n/110 pag.7 Nicholas de Malebranche: n/109. 
101a minibiogr. 45 n/110 pag.7 Michele Serveto: n/110. 
102a minibiogr. 45 n/110 pag.7 John Knox: n/110. 
103a minibiogr. n/112 pag.1 Jean-Henry Dunant (Ch) ideatore della Croce Rossa. Premio Nobel 1901 per la Pace. 

104a minibiogr. 46 n/112 pag.7 Francesco Redi: n/112.   
glossario 45a, riepilogo: 
Magnete con un polo o segno solo: n/40,41 pag.7. 

Orologi quarzo e spirale n/100 pag.7. - Come prova provata che il caldo e il freddo non sono assolutamente sensazioni ma energie primarie divine. Infatti, in varie concezioni Orientali e Medio-rientali precedenti alla fisica classica, il caldo e il freddo erano stati valutati (giustamente) energie fondamentali, mentre dalla Fisica Classica in poi ad essi tolsero valore di energia, attribuendola (inverosimilmente) allo "spazio" e al "tempo". In tal caso il "vuoto" non sarebbe più concepibile; e sarebbe il "tempo" segnato da un orologio a far funzionare il medesimo ... e non la molla a spirale (ricaricabile) ... o l'energia elettrica che produce le vibrazioni degli orologi atomici (?).- Ma i conti in fisica possono tornare solo se non si confondono le cause con gli effetti e, il più grave equivoco risale proprio al padre della scienza moderna: ma questo fu davvero un errore casuale di Galilei? 
Darwinismo-evoluzionismo n/glossario n. 100 pag.8. 
Fissità della specie n/glossario n. 100 pag.8. 
Lamarckismo caratteri genetici n/glossario n. 100 pag.8. 
Ancora n/100 pag.8: Nuova teoria creazionista-esclusivista-ereditaristica-evoluzionista: l'uomo appartiene al regno umano. A. Poli
n/103 glossario 31: tokamak n/73 pag.8,+n/103 +plasma nucleare e spaziale pag.7.

n/104 Cern di Ginevra glossario 32: n/35,43, 102 pag.1. 

n/105 glossario 33 pag.2: amnistia, indulto, condono.

n/105 glossario 34 pag.7: antroposofia, teosofia. 

n/103 Teoria eliocentrica già alcuni filosofi greci: Aceta + Demòcrito e altri predissero che fosse la Terra a girare attorno al Sole, ma Tolomeo nel 2° sec. d.C. elaborò la sua teoria geocentrica e accettata per 13 secoli perché in sintonia con le Sacre Scritture, ma errata.  

n/106 pag.7 glossario 35: big-bang, buchi neri, stato stazionario +semi-stazionario; +daltonismo. 

n/107 pag.1 glossario 36: sussultorio, ondulatorio, misto, maremoto. 

n/107 pag.2 glossario 37: scribi amanuensi, farisei saggi della Legge, sadducei i sacerdoti, pubblicani gli esattori.  

n/107 pag.7 glossario 38: ancora sul monismo.

n/108 pag.7 glossario 39: genòma sia cellulare che umano + quello di 13 animali. 

n/109 pag.7 glossario 40: razionalismo n/37. 
n/110 pag.7 glossario 41: calvinismo, ugonotti, presbiterianesimo, puritanesimo.   

n/112 pag.7 glossario 42: Mayflower nome della nave dei Padri Pellegrini sbarcati in Usa. 
n/112 pag.7: Se la luce avesse veramente costanza in senso generale con 100 miliardi di galassie emananti luce, il cielo notturno sarebbe illuminato quanto quello diurno.        - segue nel 117 - 
citazioni latine 34°: oratòria, retòrica, dialèttica 18a 
<De via in semitam degredire>. "Passa dalla via in un sentiero.- 

   La battuta è di Plautino (Casina, 675). 

<Extra calcem ... sermo decurrens>. "Discorso che esce dalla carreggiata".-

    Citato come proverbiale da Ammiano Marcellino (21,1,14 e 25,10,7). 

<A quaestionum lineis excidisti>. "Sei caduto fuori dai binari delle questioni".- 

   In San Girolamo e altri tardi autori.               

In italiano: "Uscire dal seminato / dai binari / dalla carreggiata / dalla via maestra".- 
E nel tedesco: "abschweifen".-

Di contro, come raccomandazione: 
<Intra definitas lineas currens>.- "Correndo lungo binari ben definiti". 

Ancora in San Girolamo e altri. 
"Non uscire dalla carreggiata / dai binari / dalla strada maestra".- "Non lasciare la retta via".- 

Lena                                                                                                                         - segue nel 117 -

sagge verità 143a: 
La Bibbia ci dice di amare i nostri parenti e vicini di casa, ed anche amare i nostri nemici. Probabil-mente perché spesso sono gli stessi.                                                Gilbert Keith Chesterton (1874-1936), 
scrittore inglese d'ispirazione cattolica. Romanzi polizieschi di un prete detective: 
La saggezza di Padre Brown (1914); Il segreto di Padre Brown (1927).
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2012 LA FINE del mondo   

 Federico M.
Sembra un lontano ricordo il film 2012 uscito mesi fa e che presentava l'anno 2012 come ennesima data per la fine del mondo. Non voglio entrare nei dettagli tecnici della costruzione tematica e scenografica perché "non mancava proprio nulla" per essere anche vero e forse lo poteva essere perché come è apparso è anche scomparso.  

    Ma dietro al palcoscenico di questo avvenimento, che il filmato ha aiutato a enfatizzare rendendolo conflittuale per la sua mostruosità dell'impossibile e la possibilità del possibile, questo non ne ha distrutto il suo vero messaggio perché ha annunciato una fine del mondo del tutto basata sulla catastroficità della natura e della messa in esercizio di tutta una serie di profezie e letture storiche anche trattati scientifici che fin dai secoli precedenti venivano annunciati attraverso delle popolazioni scomparse ma che testimo-nianze storiche archeologiche hanno dimostrato di possedere delle "verità". La scienza si è chinata su queste per provarne la segretezza e nel contempo documentarne la fattibilità.  

Il filmato ha cercato con estremo realismo di lanciare questo messaggio, la tecnica della informatica e della regia, della comunicazione e di tutte le possibilità per rendere palpabile questo avvenimento è stata usata. 

    Ora sembra che tirate le somme tutto questo sia un filmato ma se questo è servito a dare uno spunto per "rendere l'aria più pulita" diminuire lo scioglimento dei ghiacciai, ridurre l'effetto serra, incentivare la ricerca di energie alternative, proporre tasse e balzelli per la "salute", ripeto sembra che sia una buona cosa.    

Quanto scritto sopra è un punto di vista, ma preso atto dalla cronaca dei nostri mass media scritti e parlati che segnano ogni giorno e più volte al giorno fatti che escono dalla comprensione e dalla logica della relazione umana dobbiamo porci a confronto in un altro modo. L'essere umano è diventato un oggetto da consumare in modo intelligente, deve produrre ricchezza e permettere piacere e godimento, questo mette in esercizio il detto "usa e getta". 

    Per questo la vita è una scommessa per stabilire quanto costa l'uomo mantenerlo in uno stato produttivo ed efficiente e che debba servire al progetto del grande fratello. Ogni tanto delle voci si alzano a chiedere dei perché e delle ragioni di tutto questo e osano introdurre ancora i termini di "fede" morale di etica, valori e solidarietà. Queste persone sembrano degli irregolari non dei diversi, irregolari perché le regole sono chiare e a conoscenza di tutti perché ci sono anche su internet e internet è "insegnato" nella terza età e anche fin dalla prima infanzia. Vorrei chiedere a chi ha le regole chiare e sa spiegare tutto, cosa ne facciamo dei morti che sulle nostre strade ogni giorno ci troviamo a dover seppellire, ancora cosa ne facciamo della nostra gioventù che ogni giorno cade sotto qualche colpo di coltello o di violenza gratuita o cosa ne facciamo dei nostri anziani che nello spirito del libero pensiero si trovano confrontati ad avere dei problemi per avere il conforto religioso negli ospedali e case anziani. 

    La violenza aumenta e le statistiche lo dimostrano, ma questo lo confrontiamo con la frase capestro "perché ... anche prima esisteva" e allora oggi dobbiamo solo cercare di rimediare a questo perché noi con la nostra intelligenza e scienza troveremo i corretti rimedi. 

Annunciamo con trionfo e facciamo le foto dei nostri centenari e che ce ne siano molti di essi, ma nel medesimo tempo stiamo soccombendo sotto i costi delle casse malati, stiamo pensando a come risolvere questo e il suicidio assistito deve trovare solo una "base legale" e rispettare i carismi della legalità. Osiamo affrontare la prostituzione come realtà da combattere per regolare il suo svolgimento e punire chi non è in regola, poi distribuia-mo i preservativi ai dodicenni perché così siamo sicuri contro le malattie e altre "cose".   

Il rispetto della dignità dell'uomo e in questo caso del minore e la salvaguardia delle relazioni sociali non inteso come gioco di ideologie astratte dove il libero pensatore non sa se è un pensatore libero, e nella struttura educativa della scuola permettiamo che questo filo del dubbio e del mutismo sociale faccia il suo corso, una voce diversa deve pure poter affrontare che tutte queste forme machiavelliche di distorsione del pensiero dell'uomo debbono essere denunciate. 

    L'essere umano ha due dimensioni quella orizzontale la materia e la fine del suo corpo e quella spirituale perché ha dentro si sé un'aspirazione alla dignità e alla sua immorta-lità. 

    Un viaggio in Egitto ha confermato quanto quell'antico popolo fosse un popolo profondamente credente e sapesse il valore dell'uomo, i Faraoni hanno costruito una civiltà che non faceva astrazione della parte spirituale della vita. Noi non conosciamo le case dei faraoni, ma cerchiamo le loro tombe perché per loro la vita su questa terra era breve e corta ma la vita oltre la morte era eterna. 

Cosa c'entra con il 2012, c'entra e ne sono certo, non aspettiamoci disastri e cataclismi ma cerchiamo di leggere gli avvenimenti odierni come un messaggio dove vi è un annuncio di attenzione e di avviso perché forse l'umanità è giunta ad una soglia dove deve rendersi conto che si è osato troppo, troppi sono i morti per droga, troppi i suicidi. Troppi sono gli omicidi di massa, troppe sono le persone normali che sopprimono gli altri e si sopprimono, troppi sono i minori che sono violentati venduti o stuprati per ragioni di un barbarico gusto del piacere e del vile denaro, troppe sono le persone che hanno delle potenzialità per combattere tutto questo e fuggono dalle loro responsabilità lasciando die-tro di sé cadaveri anche non eccellenti ma pur sempre cadaveri.    

Nota del dir.: "Il pesce puzza sempre dalla testa", ossia la colpa è dei capi. 
come devono agire gli appartenenti alle caste dei privilegi
Politici: con buon senso e cosciènza. 

Giudici: con giustizia e cosciènza.

Notai: con correttezza e cosciènza. 

Avvocati: con onestà e cosciènza.

Giornalisti: con verità e cosciènza.

Medici: con scienza e cosciènza.

per il loro agire, 

presso l'opinione pubblica, invece, hanno questa immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, in specie i 68ttini del 6 politico,

molti sono incapaci e ignavi, sono bramosi di soldi e potere,

 sono superbi e senza o poca umanità, sono irosi e pensano solo a sé.

Fino a un quarto di secolo fa, i sacerdo-ti agivano con evangelica cosciènza. 
Oggi, molti non credono e parlano poco di Dio, non sanno quasi più a-scoltare, né consolare, né tantomeno esporsi coi prepotenti, da novelli Fra' Cristoforo. Tutti abbisognano di preghiere, che Iddio li illumini! In particolare: politici, giudici, legali, sacerdoti.

Sagge verità 144a: 
Un figlio lasciato a se stesso diventa inutile.                                                 Dalla Bibbia nel Siracide

Sagge verità 145a: 
Vuoi fare qualcosa di più per tuo figlio? Dagli qualcosa di meno.   

 Padre Livio - Radio Maria - 

